
iilVBNTUS 1 
IMTEH O 
JUVENTUS: Tacconi 7; Napoli 6,5. Oe Agostini 7; Alessio 7,5. Brio 

6, Trtcetla 6: Ajamikov 0.5. Barro» 6.5. Casiraghi 7, Marocchi 
6.5. Scrunaci 6.5 (80' Bruno sv). (12 BonaiutT, 14 Testa. 15 
Serena) 

INTER: Zenga 6.5: Bergoml 6.5. Branma 5: MattaoH 6. Mandorllnl 
6: Verdelli 6 (76' Morello). Bianchi (20* Baresi 6). Berti 5. Klltv 
s"1?"" 6. Mattnaeus 6, Serena 5.5. (12 Meigiogilo. 13 Rossi
ni. 15 Cucchi) 

ARBrntO: Agnotin di BassanoB.S 
RETE: 70'Napoli 
NOTEi Angoli 2 s 4 per l'Inter. Giornata umida e piovosa, campo sci

voloso. In tribuna il cittì della Nazionale. Azelio vicini. Spettatori 
47 mila, di cui 12.760 abbonati, per un incasso di 369 Ammo
niti Baresi, Brehme. Klinsmann, Serena. Oe Agostini. 

MILAN 1 
OENOA O 
MILAN: Panagli 6.5: Fuser 6.5, Maldinl 6; Colombo 6. Costacurta 

6 (32' F. Galli 6), Baresi 7; Oonadonl 7, Rljkaard 6, Van Basten 
5. AncelottI S.5. Massaro 7.5 (75* Evani sv). (12 a Galli. 13 
Salvatori, 16 Borgonovo) 

OENOA: Braglla 6.5: Torrente 6. Caricela 5 (73' Pai): Collovatl 4. 
Perdomo 5.5. Signorini 6,5: Eranloe. Ruotolo 6,5 (87' Ferroni), 
Fontolan 6, Fiorln 6,5, Aguilera 6,5, (12 Gregorl. 13 Rossi. 16 
Rotella) 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli 5.5 
RETI: l'Massaro 
NOTE: Angoli 4 a 3 per II Mllan. Cleto nuvoloso con pioggia intermit

tente, riflettori accesi daH'80. terreno sclvolosoln pessime 
condizioni. Espulso Aguliera all'68 per gesto Irriguardoso nei 
confronti dell'arbitro. Ammoniti Collovatl. Eranlo, Perdomo. 
Spettatori paganti 17.265, abbonati 41.270 per un incasso 
totale di L 1.528.479.300. 

JUVENTUS-INTER Napoli segna, Casiraghi e Alessio i migliori 
La piccola Juve ha messo sotto i campioni 

La domenica spedale 
dei gregari di Zoff 

Il terzino Napoli autore della rete del successo bianconero, qui impennato In un contrasto aereo con il centravanti interista Klinsmann 

Klinsmann e Serena, traverse ed errori 
5* Verdelli in contropiede appoggia per Klinsmann: il suo Uro (da 
posizione angolata) viene respinto, prima ette entri in porta, da 
Trkella. 
20' Corner di Mattnaeus e colpo di testa di Klinsmann: Tacconi 
con un gran tuffo devia In angolo. 
28' Punizione: Alessio passa a De Agostini che con un forte tiro 
centrale impegna Zenga in una difficile parata. • 
29' Contropiede: Klinsmann salta Trkella e corre verso la porta di 
Tacconi. L'uscita del portiere risolve la situazione. 
48' Schillaci in area serve di tocco Casiraghi: il suo tiro ad effetto si 
slampo sulla traversa 
63' Matthaus fa tutto da solo e tira h palla sfiora il palo sinistro. 
70' La Juventus passa in vantaggio. Dopo un corner, Aleinlkov tira 
da fuon area: Napoli (in sospetta posizione di fuorigioco) realiz
za in scivolata. 
84' Bellissima azione della Juventus: Casiraghi si libera di Brehme 
ecrossa Barrosalvolo non centra la porta. 
90' Errore di Bruno e Bergami ne approfitta per crossare dalla de
stra inzuccata di Serena e il pallone si stampa nella parte bassa 
della traversa. DDa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARKLU 

• I TORINO. Qualcosa di 
nuovo dal <Comunale» di Tori
no: la Juventus si riveste da Si
gnora Omicidi e, seconda no
vità. Ilnalmente si rivede una 
partita di calcio divertente e 
spettacolare: per 90 minuti. 
difatti. * stato un continuo 
susseguirsi di attacchi e con-
.trauacchi. brividi al cardiopal
ma e contropiedi da sudori 
freddi. Al bilancio complessi
vo di questa domenica specia
le si possono aggiungere an
che due traverse (una per 
parte) e un gol, quello di Na
poli, che a botta calda, cioè 
dalla tribuna, sembrava In 
fuorigioco. Diciamo sembrava 
perché, anche noi come gli 
arbitri, dobbiamo giudicare 
senza il supporto né della tv, 
né tantomeno di moviola e 
movtoloni vari. Insomma: al 
momento della deviazione, 

Napoli sembrava in fuorigio
co. Però, bisogna vedere la 
sua posizione si momento del 
tiro di Aleinlkov. Poi, forse, a 
tenere In gioco Napoli c'era 
Mattnaeus. Comunque, non è 
neppure il caso di farla troppo 
lunga con questi arzigogoli da 
«Processo del lunedi». Perché 
l'Inter, anche se non ne esce 
con le ossa rotte, ha patito 
complessivamente la maggior 
freschezza e rapidità iuventi-
na. 

Davvero una lieta sorpresa 
la Juventus di ieri. Rapida, ve
loce, aggressiva, equilibrata 
anche a centrocampo e hi di
lesa. Zofl ha schierato, a sor
presa, una formazione appa
rentemente sbilanciata in at
tacco (a Barros e Schillaci ha 
aggiunto Casiraghi) che inve
ce ha tenuto il campo con si
curezza e senso della misura. 

Rllkaard colpisce il pallone di testa 

• I MILANO. Sono bastati ses
santa secondi al Milan per tro
vare il gol. ma è slato necessa
rio lottare lino all'ultimo mi
nuto per respingere I furiosi 
attacchi di un Genoa genero
so quanto sfortunato, Proba
bilmente Scoglio aveva messo 
in preventivo una scondita 
sull'argilloso terreno del Ml
lan. ma alla luce di come è 
andato l'incontro, non è esa-

Serato dire che ai campioni 
el Mondo, in serie utile da 

undici incontri (hanno totaliz
zato 21 punti), è andata pro
prio bene. Rispetto a Udine 
Sacchi ripesca Donadoni. 

mentre deve rinunciare all'ul
timo minuto a Tassoni, sosti
tuito per l'occasione da Fuser. 
Nel Genoa a fatto il suo rien
tro Florin dopo l'inlortunio ri
mediato contro la Fiorentina, 
mentre Cartola é stato prefe
rito a Ferroni. 

Non fanno a tempo ad atte
nuarsi i cori non propriamen
te benevoli rivolti a Collovati, 
reo nel match di andata di 
aver 'azzoppalo» Massaro, 
che proprio il numero undici 
rossonero manda in delirio il 
Meazza, incornando, con pre
cisione, un pregevole assist di 

JUVE 

Totale 16 

Totale 21 

Totale 54 

TEMPO: 

9 
7 
6 

1 
Schillaci 5 

Schillaci 14 

NNMWMNNNHK&K 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1°Tempo29* 
2° Tempo 28' 

Interruzioni di gioco l°Tempo26 
2° Tempo 32 

7 
3 
3 

INTER 

Totale 10 

Totale 20 
5 
Klinsmann 5 

Matteoll9 
Totale 54 

Totale 57' 

Totale 58 

Senza Zavarov, Bonetti, Galla 
e Fortunato, Zoff ha reinventa
to una squadra tutta nuova 
che paradossalmente ha fun
zionato perfettamente. La vera 
sorpresa, a parte un Trkella 
ritrovato, è stato Alessio sul la
to destro, cioè il corridoio che 

< in senso contrario percorreva 
' Brehme. Beh, voi tutti cono
scete il tedesco: di solito non ' 
sbaglia una partita. Ieri invece 
i cingolati di Brehme non si 
sono mai visti. Il suo panzer è 
rimasto al box, mentre Alessio 
ha fatto quello che, di solito, 
fa il tedesco: ha difeso, attac
cato e crossato. E proprio dal 
suo lato sono nati i maggiori 
guai per l'Inter. Un altro che si 
è comportato bene è Casira
ghi. Una buona partita, la sua. 
Ha ancora qualche problema 
di confidenza col pallone, co
munque è in netto progresso. 

Il risultato finale, a nostro 
parere, riflette bene l'anda
mento del match. Perché se è 
vero che non bisogna gettare 
subito la croce addosso all'In
ter, è anche vero che I neraz
zurri, qua e là (soprattutto in 
Berti e Brehme, ma anche 
Mattnaeus non ha brillato) 
hanno 'girato col motore' in 
folle. Dopo venti minuti Tra-
paltoni, visto lo schieramento 
ideato da Zoff, aveva tentato 
una contromossa infoltendo il 
centrocampo con Baresi (su 
Barros) al posto di Bianchi. 
Idea buona che però non è 
bastata. Perché la linea cen
trale della Juve (Marocchi, 
Barros, Aleinlkov, Alessio, più 
De Agostini che si spingeva 
continuamente in avanti) len
tamente ma inesorabilmente 
ha messo sotto quella neraz
zurra. 

Soprattutto dopo il gol di 
Napoli, l'Inter si é trovata in 
affanno subendo I blitz di 
Schillaci e Barros. Quindi gli 
ultimi aggiustamenti: Trapat-
toni rinforzava l'attacco con 
Morello e Zoff ritirava la co
perta sostituendo Schillaci 
Con Bruno. Proprio dopo un 
errore di quest'ultimo, al 90', 
Sergorril scodellava II pallone 
del possibile pareggio: Serena 
inzuccava a colpo sicuro e in
vece colpiva la parte bassa 
della traversa. L'anno scorso 
avrebbe segnato, e anche 
questa è una spia rossa di lina 
situazione non felice. E ades
so? Per l'Inter la situazione si 
complica ulteriormente: fuori 
dalle coppe, il suo unico 
obiettivo resta 11 campionato. 
Intanto pero Napoli e Milan 
continuano a macinare punti. 
Urge cambiare rotta. il portiere Tacconi in uscita anticipa Morello 

Qui Juve 

«Abbiamo 
ingannato 
il Trap» 
tm TORINO. «Zoff é un grande 
stratega, non pensavo che fos
se cosi scaltro. Ha solo biso
gno di un poco di esperienza 
in più e poi diventerà un gran
dissimo allenatore. La mossa 
a sorpresa di ieri ha ingannato 
anche una vecchia volpe co
me Trapattoni. Il merito della 
vittoria é in gran parte suo». 
Aleinlkov parla come gioca: 
chiaro, preciso, senza fronzo
li. E soprattutto crede in quel
lo che dice, anche quando si 
esprime in una lode cosi sper
ticata per il suo allenatore. 
Casiraghi conferma che ha sa
puto di giocare solo a mezzo
giorno. Zoff ha preparato la 
sua mossa scacchistica con 
cura. Ha scombussolato il 
Trap, che ci ha messo un 
quarto d'ora per raccapezzar
si, e comunque alla fine le 
mosse si sono rivelate vincen
ti. A Zoff bastano due parole 
per spiegare la propria meta
morfosi: «Sapevo che la nostra 
arma migliore è il contropie
de, ma di solito ne facciamo 
tanti concretizzandone pochi. 
Cosi ho pensato di potenziar
lo con Casiraghi». Tutto qui, 
ecco la risposta con I fatti e 
con la classe alle critiche degli 
ultimi tempi. «È stata una vitto
ria ottenuta con cuore, tecni
ca e forza»: cosi ha Inquadrato 
la partita. Come dire: senza 
quelle, la mia mossa non sa
rebbe stata efficace. Ai posteri 
la controprova. 

OT.P. 

Qui Inter 

«Fuorigioco? 
No, nessuna 
polemica» 
••TORINO.In campo, quelli 
dell'Inter sembravano forsen
nati dopo il gol di Napoli So
no corsi tutti attorno ad Agno-
lin, compreso Zenga, a prote
stare vivacemente per il pre
sunto fuorigioco del terzino 
juventino. Negli spogliatoi, ti 
viene il timore di averli scam
biati per un'altra squadra, tan
to l'immagine é cambiata e di 
segno opposto. Nessuno con
testa, lo spogliatoio trasuda 
diplomazia, al di la di una 
frecclatina Innocente di Zen
ga. Evidentemente c'è stato 
un passa-parola in proposito. 
Ecco il Trap: «Non ho visto be
ne, il segnalinee ha alzato su
bito la bandiera, diffìcile dire 
se Napoli si trovava in posizio
ne regolare. Vedremo alla tv». 
Zenga, stessa sintonia: «Subito 
mi è parso nettamente in fuo
rigioco, ma ora non ci giure
rei, vedremo la moviola. Cer
to, non mi é sembrato che I 
guardalinee agissero molto in 
sincronia. Si distinguevano 
bene solo perché uno era con 
i capelli e l'altro senza». Ma il 
sorriso stempera la battutac
cia e la voglia di polemica te
nuta a forza dentro. C'è la co
scienza che l'episodio del gol, 
anche se discusso, non sia 
stato decisivo per la sconfitta. 
Bergomi addirittura prenota 
una pagina del libro Cuore: «li 
gol era regolare, slamo stati 
dei polli noi». QTJ>. 

MILAN-GENOA Spettacolare partenza dei rossoneri che vanno subito in gol con Massaro 
_ _ In svantaggio, il Genoa gioca meglio e sfiora il pari con Aguilera (poi espulso) 

Grandissimi per sessanta secondi 
Collovatl salutato da cori «pesanti» 

1 ' Milan subito in gol. Fuser per Rijkaord che filtra per Colombo, il 
Quale affonda e crossa in area dove Massaro, liberissimo, incoma 
in rete nel •sette' alla destra di Broglia. 
20' Si libera bene Fontolan che smista per Eranlo il quale tira in 
malo modo invece di appoggiare al centro ad un liberissimo Agui
lera 
31* Azione in velocità tra Florin e Fontolan. Quest'ultimo da 25 
metri sparacchia alto. 
38' Maldinl respinge di testa su Eranio, arriva Ruotolo in velocità 
da fuori area e manda sopra la traversa 
52' Aguilera direttamente su calcio d'angolo balte a rientrare: Paz-
zagli para sulla linea. 
56' Ancora Aguilera da centrocampo lascia partire un invito per 
Fiorin che parte dal vertice sinistro, entra in area e manda allo. 
60' Donadoni lancia in verticale Massaro, che entra in area dal 
fondo e lascia partire un diagonale che lambisce la base del palo 
destro 
71' Van Basten salta Signorini e crossa al centro per Donadoni, 
che prende la mira e lascia partire un bel fendente rimpallato da 
Fiorin. CP.A.S. 

PIER AUGUSTO STAGI 

MILAN 

Totale 8 

Totale 22 

3 
5 
1 

3 
Ancellottl 7 

Totale 40 
Van Basten 7 

»«NHmM«Kmi 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

GENOA 

Totale 6 
3 
3 
5 

Totale 27 
5 
Torrente 5 

Totale 51 
Fontolan 18 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 30* 
2° Tempo 28' Totale 58' 
1°Tempo28 
2° Tempo 29 Totale 57 

Colombo. Un colpo a freddo, 
che il Genoa patisce per oltre 
15 minuti, concedendo ampi 
spazi alla lormazlonc rosso-
nera, che svetta su tutto il 
campo. Scambi in velocita, 
gran movimento di tutta la 
squadra, nonostante il terre
no, gelatinoso e appesanlito 
dalla pioggia, non permettes
se giocale di prima qualità. Il 
Milan comunque diverte, e dà 
la chiara impressione di poter 
chiudere da un momento al
l'altro la partita. Invece, come 
d'incanto, in mezzo al panta
no di un campo tutt'altro che 

•mundiaU, i rossoneri comin
ciano a perdere qualche col
po e i rossoblu salgono di to
no, con Ruotolo e Aguilera 
estremamente efficaci. Al 32' 
il Milan è costretto a sostituire 
Costacurta (vittima di uno 
scontro con Fiorin) con Filip
po Calli, e si va al riposo con i 
rossoneri in vantaggio di un 
gol su un Genoa che chiude 
in bellezza. 

Nella ripresa la formazione 
di Sacchi appare timorosa, so
lo Baresi, Donadoni e. Massa
ro, autentico protagonista del
la giornata, danno un pizzico 

di verve alla squadra, mentre 
in ombra rimane Marco Van 
Basten. Aguilera 6 inconteni
bile, sempre ben spalleggiato 
da Ruotolo e da un generosis
simo Fontolan, ma i rossoblu 
sono troppo imprecisi In lase 
di rifinitura e il Milan riesce 
sempre a disimpegnare con 
assoluta tranquillità. 

Nell'acquitrino del Meazza, 
il Milan sembra specchiarsi. 
Di Ironie i rossoneri si trovano 
Infatti una squadra che gioca 
con la stessa filosofia, con la 
stessa grinta e quelle geome
trie tanto care sia a Sacchi 

che a Scoglio. La partita è di
vertente ed avvincente; soprat
tutto grazie ai rossoblu che 
non si danno per vinti, mentre 
i campioni del Milan giocano 
di rimessa con un AncelottI a 
mezzo servizio, il quale non 
riesce ad illuminare un gioco 
che nei pnmi venti minuti pa
reva incontenibile. Ad illumi
nare il Meazza ci pensano i ri
ncuori, accessi a dieci minuti 
dal termine a causa di un cic
lo prematuramente vestitosi 
da notte. Poco prima Evani 
era entrato al posto di Massa
ro, certamente il migliore dei 

suoi, grazie anche alla gioma-
' la nera incontrata da Collova

tl. il quale, nell'occasione, 
non ha azzeccato una sola 
palla. L'ultimo brivido è dato 
dall'espulsione toccata ad 
Aguilera. reo di aver applaudi
to l'arbitro Coppetelll. Per il 
Milan altri due punti che lo 
portano solo soletto alle spal
le del capolista Napoli, men
tre il Genoa esce dal difficile 
esame del Meazza con una 

. certezza: una squadra che sa 
esprimere questo calcio, non 
puO certo temere la serie B. 

' L'importante è che continui 
su questi livelli. 

Qui Milan 
«Vogliamo 
vincere 
tutto» 
••MILANO. Ordine di scude
ria: non parlare dell'Inter. E 
cosi in casa rossonera nessu
no osa toccare l'argomento 
Inter. «Fuori dal giro scudetto? 
Non scherziamo», dice secco 
Sacchi. E Baresi, Donadoni e 
Costacurta fanno eco. «Non ce 
l'aspettavamo - afferma il ca
pitano rossonero - perche I 
nostri cugini erano in gran for
ma. Ma la "banda Trapattoni" 
non è tagliata fuori, ci sono 
ancora tanti scontri diretti». Ie
ri allo stadio non c'era Berlu
sconi, tenuto lontano dalla 
vertenza Mondadori con De 
Benedetti. Il suo braccio de
stro Galllanl pero è stato elo
quente: «Puntiamo al magico 
tris, slamo insaziabili, voglia
mo scudetto, Coppa Italia e 
Coppa dei campioni». Sacchi: 
•Abbiamo patito l'aggressività 
del Genoa, vincere è stato 
molto faticoso, ma era previ
sto. Felicità rossonera con un 
solo neo, l'ennesimo infortu
nio. Questa volta nel libro ne
ro ci è finito Costacurta, per 
una contrattura (con Infiam
mazione) alla bendeletta, il 
tendine estemo del ginocchio. 
Non ci sarà mercoledì in Cop
pa Italia con il Napoli. OF.R. 

Qui Genoa 
Ruben Paz 
«spara» 
su Scoglio 
• i MILANO. Facce tristi, fac
ce da uruguaiani. Il Genoa 
esce da San Siro a testa alta 
ma Aguilera e Paz non riesco
no a sorridere. «Pato» Aguilera 
stava strappando applausi a 
scena aperta, ma l'arbitro 
Coppctelli l'ha espulso a 3' 
dalla fine. Una decisione che 
l'attaccante non accetta: «Ho 
applaudito l'arbitro, ho sba
gliato, ma mi meritavo il car
tellino giallo, non mi sarei mai 
aspettato il rosso. In Uruguay 
per cose simili ammoniscono, 
non ho mai visto un'espulsio
ne del genere. Ammetto il mio 
errore, ma l'arbitro £ stato 
troppo severo, anche perche 
lino ad allora il mio compor
tamento era stato correttissi
mo». Smoccola anche Paz. 
Non ha gradito l'esclusione 
dalla squadra e la panchina. 
•Venivamo da due vittorie, 
perche Scoglio ha deciso di 
cambiare la squadra e metter
mi fuori? Non capisco la sua 
scelta e non la condivido. E 
poi non mi ha detto niente, 
non mi ha parlato prima, ho 
saputo tutto negli spogliatoi, 
nel momento in cui annuncia
va la formazione. DF.R. 
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